
 

 

 

 

 

Mozione n. 211 

presentata in data 17 febbraio 2022 

ad iniziativa delle Consigliere Lupini, Ruggeri 
Sostegno della Giunta regionale all'introduzione del personale infermieristico e degli operatori 
socio-sanitari tra le categorie usuranti 

 
 

 

L’ASSEMBLEA LEGISLATIVA DELLE MARCHE 

 

Premesso che: 

le figure dell'infermiere e dell'operatore socio-sanitario rivestono una enorme importanza nel nostro 
sistema sanitario, per la loro funzione centrale nell'ambito dell'assistenza alle persone fragili; 

 

Considerato che: 

L’infermiere è un professionista sanitario che, con il suo campo proprio di attività, assistenza, cura e 
si prende cura dell’assistito in maniera globale, instaurando con esso una relazione di fiducia; 

L’operatore socio-sanitario svolge una professione indirizzata a soddisfare i bisogni primari della 
persona, nell’ambito delle proprie aree di competenza, in un contesto sia sociale che sanitario, e a 
favorire il benessere e l’autonomia dell’utente; 

In particolare, con riferimento a queste due figure professionali, svolte nel contesto ospedaliero e nelle 
strutture di ospitalità e lungo degenza, residenze sanitarie assistite(RSA), hospice, strutture 
riabilitative e strutture residenziali per persone autosufficienti e non, a gestione pubblica o privata, 
nonché svolte nei centri semiresidenziali, comunque siano denominati dalle normative regionali, a 
carattere socio-assistenziale, socio-educativo, polifunzionale, socio-occupazionale, sanitario e socio-
sanitario per persone con disabilità, a gestione pubblica o privata, con lavoro organizzato in turni, si 
riscontrano carichi di lavoro molto pesanti e precarie e stressanti condizioni di lavoro; 

Dallo svolgimento di queste attività faticose e pesanti, nei contesti sopraccitati, deriva, dunque, 
l’insorgenza di patologie e di disturbi cronici, in particolare, lo sviluppo di malattie muscolo-
scheletriche, nonché il cosiddetto sindrome di «burnout», che incidono in maniera significativa sulla 
qualità della vita e sul benessere psico-fisico dell’individuo;  

Per tali ragioni, le professioni sanitarie infermieristiche e la professione di operatore socio-sanitario, 
svolte nei richiamati ambiti sanitari, socio-sanitari, socio-assistenziali, socio-educativo, polifunzionale, 
socio-occupazionale, vanno quindi incluse tra quelle attività qualificate come usuranti; 

 

Rilevato che: 

sono depositati e all'esame della competente Commissione del Senato alcuni Disegni di Legge 
finalizzati all'introduzione del personale infermieristico e degli operatori socio-sanitari tra le categorie 
usuranti; 

I principali sindacati e associazioni di categoria da tempo sollecitano il Parlamento ad approvare una 
legge per l'introduzione del personale infermieristico e degli operatori socio-sanitari tra le categorie 
usuranti, chiedendo alle Regioni di impegnarsi per sostenere tali iniziative istituzionali; 



 

 

 

 

 

 

IMPEGNA 

 
il Presidente e l'Assessore alla Sanità: 

a sostenere nelle apposite sedi le iniziative istituzionali finalizzate all'introduzione del personale 
infermieristico e degli operatori socio-sanitari tra le categorie usuranti. 

 


